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La situazione alla Regione vicina al collasso ^ i :. :,r 

Il Consiglio fra cinque giorni 
ma la nuova giunta non esiste 
L'assemblea è convocata per il ventotto - I segretari del PSI e PRI contrari alla ri
proposizione del centro-sinistra - I partiti laici prigionieri delle loro incertezze 

ANCONA — Il Consiglio regionale è stato convocato per il 28 prossimo, ma nulla al momento attuale fa pensare che in 
quella seduta si potrà eleggere la nuova giunta regionale del le Marche. Non c'è un accordo tra i partiti, non si intravvede 
nei partiti laici e tanto meno nella DC la volontà di chiudere q uesta invereconda crisi con una soluzione stabile e forte. C'è 
la posizione ufficiale del direttivo del PCI (fare immediatamente una Giunta che non discrimini nessuno, che respinga le anacro
nistiche pregiudiziali della D O : c'è la posizione della direzione DC. che propone una Giunta organica di centro-sinistra, definita 
paritaria. Poi ci sono le dichiarazioni dei segretari regionali del P SI e del PRI, Simonazzi ha detto che i socialisti sono contrari al 

centro-sinistra e che « la prò-

Schiarita nella vertenza delle mille e duecento operaie del gruppo Tanzarella 

Le banche danno due miliardi 
Il posto di lavoro è salvo 

Per la manifestazione nazionale 

Dalle Marche a Roma 
1500 metalmeccanici 

ANCONA — Più di 1500 
metalmeccanici marchi
giani partecipano oggi al
la grande manifestazione 
nazionale di Roma. Una 
presenza di massa, non 
certo simbolica, testimo
nianza della volontà del
la classe operaia della no
stra regione di essere « al 
proprio posto» in occa
sione di questi grandi ap
puntamenti. Raggiunge
ranno la capitale con 30 
pullman che partiranno 
dalle quattro province. 

L'organizzazione per la 
scadenza del 22 è stata 
esemplare. La FLM e le 
singole strutture di fab
brica si sono impegnate 
nelle settimane scorse 
per realizzare incontri in 
tutti i posti di lavoro e 
per mettere in piedi mo
menti di confronto con 
le forze politiche. 

Nella provincia di Anco
na ci sono poi state una 

serie di iniziative « aper
te alla città ». In tutti i 
principali centri (da An
cona a Fabriano, come a 
Senigallia, Jesi, Castelfi-
dardo e Osimo), le piazze 
cittadine hanno ospitato 
enormi tende, presidi degli 
operai. 

Qui i lavoratori hanno 
discusso con la popolazio
ne i motivi della lotta, del 
perché della mobilitazione, 
dell'arroganza dimostrata 
in questi ultimi mesi dal
la Confindustria. Tutto ciò 
tra un volantinaggio, una 
mostra fotografica, la mu
sica di un disco. 

Il viaggio a Roma per 
manifestare la volontà di 
chiudere presto e bene i 
contratti di lavoro, con
clude — almeno tempora
neamente — una intensa 
tornata di lotte sindacali 
nelle Marche. Si era ini
ziato venerdì di una set
timana fa con la grande 

calata su Ancona di oltre 
4 mila lavoratori del tes 
.sileconfezioni. Un settore 
tra i più colpiti dalla crisi. 
varare un programma per 

Poi. in un crescendo di 
partecipazione e di impe
gno. martedì scorso in tut
te e quattro le province 
lo sciopero generale (in
dustria e pubblico impie
go) era perfettamente riu
scito. anche se in alcune 
città il maltempo non ave
va permesso lo svolgimen- • 
to di comizi e di cortei. 

Questi giorni infine ÒO- • 
no stati scanditi dalla 
straordinaria mobilitazio
ne delle giovani operaie 
del gruppo Tanzarella che, 
alla fine, proprio ieri mat- - ' 
tina. hanno visto corona
ti i loro sforzi, strappando , 
un primo finanziamento v4, 
alle banche. Con questi >; 

soldi infatti si potrà ora 
varare un progrmm per 
la ripresa produttiva. 

i < 

Il consultorio di San Benedetto del Tronto è ancora chiuso 

L'Ordine dei medici ricatta 
e intanto le donne aspettano 
Doveva aprire il 1° maggio - Si vuole impedire all'amministra
zione di convenzionarsi con un medico ginecologo non obiettore 

S.B. DEL TRONTO - Riu
scirà l'Ordine dei medici a 
bloccare l'apertura del con
sultorio familiare di San Be
nedetto? Questa la domanda 
che ormai è diventata sempre 
più legittima. Intanto un o-
biettivo l'Ordine l'ha già rag
giunto: il consultorio che si 
doveva aprire il primo di 
maggio ò ancora ermetica
mente chiuso. 

Tutti gli atti preparatori 
per la sua istituzione erano 
già stati definiti quando 
l'Ordine dei medici si è inse
rito nella travagliata vicenda 
del consultorio al momento 
in cui l'amministrazione co
munale stava risolvendo l'ul
timo nodo: il reclutamento 
del personale medico e lau
reato attraverso convenzioni 
con alcuni professionisti. 

L'intervento dell'Ordine dei 
medici ha mirato soprattutto 
ad impedire all'amministra
zione di convenzionarsi con il 
medico ginecologo che. per 
espressa volontà dei consigli 
di fabbrica, del movimento 
delle donne di San Benedetto 
(una petizione in tal senso 
raccolse migliaia di adesioni) 
e di tutto il Consiglio comu
nale, eccezion fatta del grup

po democristiano, doveva es
sere un non obiettore che 
garantisse il rispetto e l'ap
plicazione di tutte le leggi 
compresa la 1&4 sulla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. 

Cosa dice infatti l'Ordine 
dei medici? In incontri in
formali avuti con l'assessore 
alla Sanità, dottor Severino 
Ciapanna (non esiste nessun 
documento ufficiale sulla 
presa di posizione dell'Ordi
ne) l'Ordine ha sostenuto che 
il Comune non può adottare 
nessuna convenzione con 
nessun medico iscritto al
l'Ordine senza il parere con 
sulfivo e vincolante dell'Or
dine stesso. Manovre ricatta
torie in tale direzione so io 
state indirizzate sempre dal-
l'Ordine al medico con cui 
l'amministrazione aveva deci
so di convenzionarsi. 

L'aspetto più grave di tutta 
la vicenda — al di là dei 
ricatti dell'Ordine dei medici 
perpetrati nei confronti di un 
organismo elettivo come il 
Comune e nei confronti di un 
iscritto — è quello che ve
de il comune di S. Benedetto 
su posizioni difensive e di 
cedimento rispetto all'ultima 

tum di sapore borbonico e 
prefettizio dell'Ordine. 

Più precisamente l'assesso
re Ciapanna — con il quale 
l'Ordine dei medici ha avuto 
alcuni abljoceamenti — da 
circa un mese si palleggia 
nel dubbio se si debba avere 
un incontro ufficiale •' con 
l'Ordine (evidentemente per 
tenere in debita considera
zione una logica di corpora
zione che ci riporta al Medio 
Evo) o se invece si debba 
respingere con sdegno il ten 
tativo dell'Ordine di ingerirsi 
nelle decisioni di un ente e-

I lettivo e di condizionarne la 
volontà cosi come aveva pro
posto alcuni giorni fa il fun
zionario della Regione Mar
che. la dottoressa Callotti. 

L'assessore Ciapanna. in 
quella sede aveva dato prova 
di essersi co-ivinto che il 
prestigio di una amministra
zione comunale non poteva 
essere svenduto alle pretese 

! dell'Ordine dei medici, ma 
poi evidentemente ci ha ri
pensato. Non se la sente di 
fare un affronto e di iniziare 

' un braccio di ferro con un 
! organismo cui anche lui ap-
J partiene. 

:i Giorgio Troli 

posta della DC non favori
sce la soluzione della crisi 
regionale ». L'organismo di
rigente del PSI si riunisce 
lunedì prossimo (ma non se 
la prendono troppo con cal
ma i compagni socialisti?). 
Anche a Berardi del Partito 
repubblicano il centrosinistra 
non p*.ace. Ha dichiarato: 
« La proposta democristiana 
ci lascia molto perplessi. Non 
ci pare realistico, a poco tem
po dal rinnovo del Consiglio 
regionale, proporre una Giun
ta di questo tipo. La regione 
ha bisogno dell'apporto di 
tutte le forze. E poi non ci 
sentiamo di fare una scelta 
di campo definitiva di questo 
genere ». 

I repubblicani rinnovano la 
loro proposta: lasciare opera
re la Giunta laico-socialista, 
appoggiata dall'esterno da DC 
e PCI. Se poi qualcuno dei 
due non fosse d'accordo, dice 
sempre il Partito repubblica
no. (ma BerarSi sa bene che 
il Partito comunista è contra
rio a soluzioni oggettivamente 
deboli, poiché in Consiglio 
esistono forze e i numeri per 
governare in modo stabile), 
ci sosterremo con i voti di 
chi è più benevolo. 

Anche questa è illusione 
pura: la DC non sembra af
fatto intenzionata a mollare 
la sua proposta, soltanto per
ché ha avuto un primo no 
da parte di due segretari. Le 
dichiarazioni di Simonazzi e 
Berardi hanno certo valore. 
dimostrano una rinnovata au
tonomia dalla DC. Però ci 
chiediamo: che forza ha que
sto diniego, se non si accom
pagna con una contropropo
sta chiara? A che serve dire 
semDlicemente «no al centro
sinistra ». senza agire poi di 
conseguenza. combattendo 
cioè nei fatti la preclusione 
democristiana? 

Lo sfascio generale della 
Regione non consiglia an
cora ai partiti che stanno 
nella giunta dimissionaria 
una rapidissima decisione po
litica. Il puro e semplice di
niego della Democrazia Cri
stiana in assenza di una ini
ziativa politica concreta, si 
trasforma — almeno ai no
stri occhi — in una volontà 
di rinvio, consente allo sfa
scio generale di restare tale 
chissà per quanto tempo an 
cora. 

Insomma di fronte ad una 
situazione al limite del col
lasso, alcuni paniti non di
mostrano spiccato senso di 
responsabilità. La DC tenta 
la rivincita, guardando in
dietro. sperando in una net
ta sterzata dell'asse politico 
marchigiano (dimenticando 
che il PCI è il primo partito 
della regione e che la sini
stra non si fa dividere facil
mente, essendo una grande 
forza unita in centinaia di 
comuni e nel movimento sin
dacale). 

I partiti di giunta non te
mono di adagiarsi nella più 
paludosa delle incertezze, di 
restare prigionieri essi stes
si della paralisi istituzionale 
e politica, e tirano alle lun
ghe. In questo modo si arri
verà al Consiglio dei 28 giu
gno? 

II PCI già da tempo si è 
rifiutato di farsi bloccare de 
questo stato di cose. Ha lan
ciato una campagna di mo
bilitazione in tutta la regio
ne. perché arrivi alle orec
chie dei sordi il mònito duro 
dei comuni e la protesta del
la intera collettività. 

La lotta ha piegato ogni resistenza - In segno di soli
darietà con la lotta delle lavoratrici, sono scesi in sciope
ro anche gli impiegati della Banca Nazionale del Lavoro 

ANCONA — La tenacia e la 
combattività delle maestran
ze del gruppo Tanzarella han
no raggiunto ieri un primo 
concreto risultato. La dire
zione centrale della Banca 
Nazionale del Lavoro, l'isti
tuto di credito che doveva 
coordinare tutta l'operazione 
finanziaria dj sostegno del 
gruppo tessile, ha finalmente 
accettato di partecipare al 
« pool » di banche e di versa
re la sua quota, di 150 milioni. 

La risposta positiva è giun
ta nel mezzo dell'ennesima 
manifestazione di protesta in
scenata ieri mattina dalle 
operale della « Baby Brum-
mel » davanti alla sede an
conitana dell'istituto di cre
dito. Ieri infatti, per il ter
zo giorno consecutivo, un fol
tissimo gruppo di lavoratrici 
si è raccolto davanti agli in
gressi della banca per una 
azione di pressione sui diri
genti locali e di riflesso an
che su quelli nazionali, per
ché abbandonassero il loro 
atteggiamento dilatorio. E' 
riecheggiato ancora il grido 
di «Buffoni, buffoni!», In
tervallato da slogans e can
zoni di lotta. 

Con un gesto quanto mai 
significativo e degno di nota, 
anche tutti gli Impiegati del
l'istituto di credito, abbassate 

le serrande, sono scesi in scio
pero. in segno di solidarietà 
con le donne In lotta. 

Sono rimasti, in gruppo, da
vanti all'ingresso della banca 
per circa due ore. Alle 11 
poi è arrivata, telefonicamen
te, la notizia che la direzio
ne centrale della Banca Na
zionale del Lavoro aveva ade
rito al finanziamento: con 
comprensibile sollievo, ma an
che con una certa ansia, le 
operaie sj sono spostate in 
corteo verso la sede della Re
gione per avere la conferma 
definitiva. Questa è stata da
ta dallo stesso presidente del
la Giunta regionale Emidio 
Massi, che in tutti questi gior
ni ha tenuto contatti perso
nali con i massimi dirigenti 
degli istituti di credito in 
teressati. 

All'operazione parteciperan
no dunque in modo consisten
te le Casse di Risparmio di 
Ancona. Iesi. Pesaro (con 500 
milioni ciascuna) e quattro 
banche nazionali: quella del 
Lavoro e dell'Agricoltura, il 
Banco di Roma e il Banco 
di Sicilia (con 150 milioni a 
testa). 

Gli oltre 2 miliardi servi
ranno a scongiurare il peri
colo imminente del fallimen
to del gruppo e per acquista
re materiale per la produzio

ne autunno-inverno '79. 
La chiusura, in senso posi

tivo. di questa prima fase del
la vertenza, è stata accolta 
con soddisfazione anche ne
gli ambienti sindacali e alla 
Regione II presidente della 
Giunta regionale Massi ha 
sottolineato che la lotta con
dotta dall emaestranze della 
Tanzarella ha trovato 11 pie
no consenso della Regione, 
« in quanto tende a non sper
perare denaro pubblico, ma 
a difendere una azienda che 
anche nei mesi di ammini
strazione controllata ha mo 
strato di avere un proprio 
consistente spazio nel mer
cato nazionale dell'abbiglia
mento ». 

Infatti, secondo quanto di
chiarato anche da Rodolfo 
Costantini, della FILTEA re
gionale, in questo periodo le 
commesse sono aumentate. 
segno questo della fiducia dei 
clienti nel marchio di fab 
brica. 

Conseguentemente alla de
cisione positiva della Banca 
Nazionale del Lavoro, anche 
la manifestazione cittadina 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali ad Ancona per il 
pomeriggio di ieri è stata re
vocata. 

I. f. 

Anche nella nostra regione molti distributori espongono il cartello « esaurito » 

Le compagnie imboscano e il gasolio manca 
Ulteriore mazzata per i camionisti - La Fita invita i prefetti e la Guardia di finanza a svolgere 
accurate indagini per appurare eventuali illeciti delle compagnie petrolifere - Situazione grave 

I. ma. 

ANCONA — Anche nelle 
Marche hanno lat to la 
comparsa su "molte colon
nine ai gasolio dei distri
butori i laconici cartellini 
« esaurito ». Primi risulta
ti : mezzi bloccati nei gara
ge o addiri t tura rimasti a 
secco lungo le. arterie 
stradali . , 

La crisi negli approvvi
gionamenti è scoppiata 
nella nostra regione con 
alcuni giorni di ritardo 
rispetto alle zone del nord. 
ma ora la situazione appare 
davvero critica. La Fede
razione I ta l iana Traspor
tatori Artigiani, aderente 
alla confederazione nazio
nale dell 'artigianato, ha 
diffuso una nota in cui lo 
s tato at tuale delle cose 
Vene definito estremamen
te grave. ' 

•s II gasolio per autotra
zione non si trova ' più 
quasi in nessuna colonnina 
— precisa il comitato re
gionale della Fita — le 
imprese dell 'autotrasporto 
non sono cosi in grado di 
offrire garanzie per lo 
svolgimento del servizio. 
determinando un enorme 
danno per la collettività e 
le imprese stesse ». Va sot
tolineato che nel nostro 
paese o'tre l'80 per cento 
delle merci viaggiano su 
strada. 

I camionisti marchigiani 
(le piccole imprese arti
giane del settore sono ol
tre 4mila). hanno avuto 
cosi da questa negativa 
novità una ulteriore maz
zata che aggrava i loro già 
alti costi di gestione. Tut to 
ciò si riflette negativamen

te. come è chiaro, sulle 
commesse. Se già questo 
quadro precario non ba
stasse, la categoria a t tende 
ancora il provvedimento 
che istituisce le tariffe 
obbligatorie a forcella 
(fissano i minimi ed i 
massimi dei costi). Ma il 
ministero dei trasporti. 
dopo tan te promesse non 
ha ancora reso operativo il 
provvedimento. 

« La Fita-CNA. si rende 
perfettamente conto che 
tale situazione può avere 
anche origini esterne, quali 
la carenza del petrolio sul 
mercato internazionale. Ma 
dobbiamo anche registrare 
che alla politica insensata 
seguita dai diversi governi 
negli anni passati in mate
ria energetica (come nel 
caso della mancanza asso
luta di controlli nei con
fronti delle compagnie 
petrolifere sulla « traspa
renza » dei costi) oggi si 
aggiungono a l t re t tante as
surde concessioni del mi
nistro dell'industria Nico-
lazzi alle varie Compa
gnie» . 

« Non è responsabilmen
te accettabile — polemizza 
ancora la Fita — regalare 
ai petrolieri, ancora prima 
che si arrivi alla t ra t ta t iva. 
la liberalizzazione del 
prezzo del gasolio, senza 
che sia s ta to predisposto 
un minimo piano di ri
sparmio energetico e pri
ma di aver concretamente 
verificato la possibilità e-
sistente di concordare a 
livello CEE una politica 
dei prezzi e degli approv
vigionamenti ». 

Questo il panorama ge
nerale. Ma a tut to ciò per 
la Fita-CNA si aggiungono 
legittimi sospetti di im
boscamenti. « E' possibile 
— si domanda l'associa
zione artigiana — che pun
tualmente prima di ogni 
aumento del prezzo e. cer
tamente per forzare la 
mano, le compagnie fanno 
scarseggiare il gasolio fino 
a farlo scomparire, quando 
sul tavolo delle t ra t ta t ive 
sono in gioco grossi inte
ressi? ». 

Partendo proprio da 
queste considerazioni la 
Fita ha inviato ai 4 prefet
ti e al comando della 
guardia di finanza una let
tera. In essa si invitano le 
autorità preposte a svolge
re accurate indagini per 
appurare se esistano fe
nomeni di imboscamento e 
di conseguenza se sono 
configurabìli reati penali a 
carico delle stesse com
pagnie. 

Un allarmato telegram 
ma è stato inviato ai pre-

I sidenti del consiglio e del 
la giunta della Regione 
Marche dal CRAAM (coor 
dinamento regionale degli 
autotrasportatori associati 
delle Marche). In esso il 
consorzio, che associa 400 
imprese artigiane, chiede 
un intervento delle au
torità regionali nei con
fronti delle società petroli
fere per risolvere la ciisi 
dei rifornimenti registrati 
in queste set t imane che 
«rischia di portare al 
blocco dei trasporti su 
strada >. 

Quaderno del Comune di Ancona sull'esperienza di volontariato civile di duecentotrentanove famiglie del quartiere Verbena 

Il parco è mio e lo gestisco (e costruisco) io 
Attrezzata una vasta area di verde - I contributi della Provincia, della Forestale e le sottoscrizioni popolari - Il fatto che analoghe espe
rienze siano in corso in altre zone della città indica che la «malattia» è contagiosa - Una città ancora troppo poco a dimensione d'uomo 
ANCONA — « Il p-^rco e m.o 
e lo gestisco :o »: una de/i 
nizione simpatica, per sp'C 
gare il contenuto deli uit mo 
Quaderno del Comune di An
cona. dal titolo: .x Costruiamo 
insieme il nostro parcaEspe-
rienze di quartiere ». Ma for
se non sarebbe l'espressione 
più giusta. Meglio precisare: 
« il parco è mio e lo costruisco 
io (anche se non da solo} ». 

Questo infatti, il succo di 
due anni di esperienza di 
volontariato civile al quar-
fiere Verbana. 239 famiglie 
costituiscono, a partire da
gli anni 70-72, un villaggio 
cooperativo che. per la sua 
moderna concezione (larga 
autosufficienza, quanto a 
strutture sociali e dt servi 
zio) è aV'amnguardta tiri
la regione Marche. Nella zona 
immediatamente antistante 

zio dest iurta a verde pubbli- .'più stringente, specie per e:ò concreto appoggio da parte . inutile m un primo tempo. , re — diventarono anche loro 
CO altrezmtO. Clip riniinrrìn fili Kllfi {tortili ' fie<lr J )iimiiit<fr/i>inni> /"V>mi/- hr, ens,r«n .« . -„. . , . . . „ _..«»^ I _ „ j _•_»_- _,_, j co attrezzato. 

J Propuo in quegli anni ni-
, fa'ti - come ci ricorda il 
i « quadernetto » del Comune 
| — cominciava a farsi stra 
: da. anche a livello politico 
j ed istituzionale, la grande 
! tematica dell'ecologia, della 

difesa dell'ambiente natura
le: « Viene proposto l'amplia
mento del concetto di "pae
saggio", comprensivo dell'am
biente naturale e di quanto 
è opportuno conservare e va
lorizzare come testimoniali' 
za di certi valori di civiltà.* 
Il concetto di parco territo
riale metropolitano è propo
sto m motti schemi regiona
li. con indicazioni specifiche 
in merito alla localizzazione 
ed alla utilizzazione ». 

Solo che. come sempre più 

che riguarda gli Entt locali 
L'ingegno, la colonia umana 
'e politica diremo noi. sen
za che per questo subenft-
no distinzioni partitiche» 

dell'Amministrazione Comu- j ha svolto invece un ruolo 
naie dorica Un quanto a con- t centrale: programmare prò-
sulenza tecnica, fondi e do- • gettare le installazioni spor-
tazioni di attrezzatura da la- i Uve (campo di pallone, pista 
vorof. ha potuto cosi svilup- \ per allenamenti, campo mi-

spesso capita in questi tem-
all'abitato (al di là della qua- i pi di crisi, molte di quelle j inazione dell'area verde è 
le sorgeranno, più tardi, al- j buone intenzioni prima ac- ' proceduto in un crescendo di 
tre cooperative e cise 1ACP). cennate si sono arenate sul- J partecipazione ed entusiasmo 
una vasta area dt 20 mila I le secche di una crisi econo- Il Comitato promotore, go 
metri quadrati, fin dall'ini i mica e finanziaria sempre I dendo fin dall'inizio di un 

suppliscono però spesso alle \ pare una valida e costante } sto pattinaggio-pallacaneslro-
pallavolo): curare, in una se
conda fase, le numerose ma
nifestazioni svoltesi a più ri
prese nel nuovo parco. 

ET ancora ti « Quaderno » a 
portarci brevi sintesi della 
esperienza compiuta, anzitut
to sotto il profilo dei rappor
ti umani: « si lavorò duro — 
si legge nell'opuscolo — .JSi 
dovette lottare contro l'ine
sperienza,. (ma) ci furono 
momenti di pausa durante i 
quali ci si ritrovava a di
scutere oltre che dei proble
mi attinenti il parco anche 
altri di più vasto interesse. 
Operai, studenti, professio
nisti. tutti si scoprirono 
contadini, muratori, inge
gneri. 

« / bambini — è ancora ti 
"libretto verde" a racconta 

carenze dellammmisirazione 
politica. 

E" quanto hanno dimostra
to decine di cittadini del 
Verbena che. rifiutando una 
comoda attesa dt tempi mi 
gliori. si sono « rimboccati 
le maniche^ ed hanno dato 
vita ad un Comitato promo
tore per il parca Contempo
raneamente, il Comune asse
gnava i primi 10 milioni di 
stanziamento. 

Era l'ottobre del 77. Da 
quel momento, seppure con 
notevoli difficoltà e con com
prensibili ritardi « atmosfe
rici ». // lavoro per la siste-

inizmtiva operativa e promo
zionale insieme, in continuo 
rapporto con il « neonato » 
Consiglio della V Circoscri
zione. 

Suidivisosi in cinque diffe
renti Commissioni (organizza
zioni generali, direzione lavo
ri, amministrativa, stampa e 
propaganda, sportiva), il 
Comitato promotore riusciva 
cosi a sviluppare iniziative 
in differenti direzioni: parti
colare importanza hanno ri
vestito quella «stampa e pro
paganda » f per far conosce- j 
re alla città ciò che si stava 
facendol e quella «operativa», j 
che ha permesso, nella pra
tica, la realizzazione, in un l 
10I0 anno, dell'intero parco. ' 

La stessa commissione spor- [ 
tnxi, che pure sembrerebbe I 

protagonisti del parco: era
no stati lasciati in disparte 
perché ritenuti incompetenti 
ed inutili; ora costruivano 
con noi il loro parco ». Sot
toscrizioni popolari di fondi 
fra i cittadini, contributi 
materiali della Provincia e 
della Forestale, fornirono t 
mezzi per completare l'opera 
intrapresa. 

Una grossa iniziativa, dun
que: la dimostrazione che, 
quando la volontà positiva 
dei cittadini si incontra con 
l'aperta - disponibilità, del
l'Amministrazione comunale, 
è possibile costruire qualcosa 
di buono: cominciare a con
cretizzare, cioè, alcune for
me di quella che oggi viene 
definita « nuova qualità del
la vita ». Una nuova « qua
lità» che è senz'altro anche 
un diverso, più concreto, 
rapporto sociale fra persone 
dello stesso palazzo, dello stes 
so quartiere. 

Le m Feste » e le manife

stazioni sportive organizzate 
in questi ultimi mesi proprio 
dopo la bella esperienza del
l'edificazione del parco (fe
sta degli alberi, del pesce az
zurro, gare sportive, il Nata
le, ecc.) dimostrano che que
sta, e solo questa, è la via 
per battere il disinteresse. 
l'apatia, il qualunquismo che 
rischia di allignare nelle pie- , 
ghe di una città ancora trep- \ 
pò poco a dimensione \ 
d'uomo. ' 

Il fatto che analoghe espe • 
rienze siano in corso o si : 
stono compiute in altre zone '• 
della città (VÌA Gioberti, ! 
Collemarino. Cosmos. Forte i 
Altavilla, Case Gescal. ecc.) i 

conferma che questa può-deve, ! 
essere una « malattia conta
giosa ». Costruiamo fatti con
creti e non proteste gene
riche: questo quanto sembra 
emergere, in ultima analisi. 
del « quaderno verde » e dal 
Parco Verbena. 

m. b. 

«Terroristi di provincia» 

senza alcun collegamento 

con altri gruppi eversivi? 

Le indagini sui giovani arrestati a S. Benedetto 
del Tronto • Si parla di un altro ricercato 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'arresto di 
Giovanni Cannella — ac
cusato di essere. a quan
to pare, il fornitore delle 
anni e degi esplosivi al 
gruppo di giovani arre
cati la settimana scorsa 
a San Benedetto — ha 
un poco sorpreso l'opi
nione pubblica. 

Sembra evidente, infat
ti. che le ricerche e le in
dagini degli inquirenti si 
stessero orientando verso 
chi faceva da legame tra 
il gruppo di San Benedet
to e qualcuno che mano
vrava le fila un poco più 
in alto. Giovanni Cannel
la. invece. nonostante 
nel passato, per altre vi
cende ivi compresa quel
la dell'aprile scorso quan
do fu trovata nella sua 
abitazione una piccola 
coltivazione di marijua
na. fosse stato coinvolto 
in alcune perquisizioni. 
appare a prima vista co
me un « pari grado ». 

Alcune indiscrezioni, co
munque. vorrebbero che 
il Cannella abbia già am
messo le sue responsabi
lità come fornitore del 
piccolo arsenale trovato 
in mano a Gianni Di Gi
rolamo mentre usciva di 
casa. 

Non sembra, dunque. 
terminata la fase degli 
arresti legati alle vicende 
del cosiddetto « terrori
smo di provincia » che a 
S<m Benedetto, in partito 
lare, ha conosciuto un 
lungo stillicidio. Dopo lo 
arresto del Cannella ci si 
chiede, infatti, se il cer 
caio si chiuda qui (questo 
significherebbe che il 
gruppo sambenedettese ha 
agito autonomamente sen 
za collegamenti rilevanti 
col terrorismo organizza 
to) o se invece si stia cer
cando l'anello di congiun
zione tra questo gruppo 
con una trama organizza 
Uva superiore. 

Sulle labbra della gen 
te — se sì accenna a que
sta seconda ipotesi — af
fiora il nome di Patrizio 
Peci che potrebbe costi
tuire proprio quell'anello 
mancante. 

Queste sono comunque 
tutte voci e supposizioni 
non suffragate né da rile
vazioni degli inquirenti né 
dagli interrogatori degli 
arrestati. Silenzio assolu
to. infatti, dalle fonti uf
ficiali fin dai giorni de
gli arresti. 

Non si conosce la de
stinazione degli otto ar
restati anche se si parla 
sempre più insistentemen
te di carceri sparse su 
tutto il territorio naziona
le: Foggia. Fossombrone. 
Camerino. Perugia. Ascoli 
Piceno. Pesaro. 

Sul fronte delle inda
gini, non si sa invece se 
siano state formalizzate 
accuse precise a carico 
degli otto: per i primi tre 
(Claudio Piunti. Lucio 
Spina e sua moglie Cate-
teriaa Piunti) si parlò, al 
momento dell'arresto, di 
associazione sovversiva, 
partecipazione a banda 
armata legati all'assalto 
alla sede della DC di An
cona (rivendicato dal « co
mitato marchigiano delle 
Br ») ; per altri 5 arrestati 
nella seconda tornata, di 
associazione sovversiva, 
pprtecipazione a banda ar
mata legati agli attenta
ti alle auto dei due espo
nenti de Scipioni e Paolet-
ti (rivendicato dal « fron
te combattente comuni
sta »). 

Gli interrogatori degli 
imputati intanto continua
no. Sembra che la stessa 
dinamica degli arresti — 
avvenuti, come si ricorda. 
in più fasi — possa essere 
mts5a in relazione con le 
notizie che mano a mano 
gli inquirenti riescono a 
raccogliere dagli interro 
gatori dei giovani arrestati. 

Le indagini pare si stia
no orientando verso i ver
tici di questa piccola orga
nizzazione anche se corre 
voce — mai confermata — 
che gli inquirenti siano al
la ricerca di un giovane 
che dai giorni degli arre
sti si è reso irreperibile. 
Sembra pure ''he su di luì 
penda in mandato di com
parizione. 
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